
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Relazione suoni del mediterraneo 2023                                                                                                                        

Concerti sull’identità culturale della Campania e di tutto il Sud giunto oramai alla sua decennale edizione; 
esso celebra i suoni, le storie ed i valori di un’era precedente, modernizzando il proprio approccio con un 
lavoro strumentale elettrizzante ed al passo con i tempi. Ci sono tammurriate, tarantelle, brani d’autore e 
canzoni classiche napoletane, il tutto racchiuso in uno spettacolo che mescola sentimento ed erudizioni in 

egual misura. 
Sono “storie di casa”, come le definisce Fiorenza Calogero ideatrice del progetto, che condivide la formazione 
della band con Marcello Vitale (direttore artistico e chitarra battente), Carmine Terracciano (chitarre), Nino 
Conte (fisarmonica), Pasquale De Angelis (batteria e percussioni), Antonio Montuori e Pasquale Di Lascio 
(percussioni realizzate con materiale da riciclo). 

“Siamo tutti country people, cresciuti al sud”, aggiunge Fiorenza, “E’ da lì che veniamo, ed è anche da lì che 
viene ideato i Suoni del Mediterraneo 2023”. Suo è il concerto che si è tenuto il 26 maggio 2023 nella chiesa 
di Santa Maria dell'Arco a Miano si è tenuto il concerto appunto della Calogero dal Titolo “ Donna Madonna 
“ 

L’ingresso totalmente gratuito ha visto una grande partecipazione sia di giovani che di anziani, i primi perché 
possano aver scoperto gli antichi suoni unitamente alle nuove melodie della grande cultura napoletana 
mentre gli anziani  la loro storia, le loro tradizioni nonché le loro antiche passioni in un incontro generazionale 
che ha arricchito la loro empatia, per una maggiore vicinanza e scambio di esperienze ed opinioni. 

Palcoscenico Napoletano, musical in due atti, di Adele Belluomo, ha aperto i concerti al Teatro Acacia il 16 
Aprile 2023 Suoni del mediterraneo 2023  trae il suo materiale dalla vita quotidiana degli abitanti delle zone 
rurali dove nasce e vive questa musica, una musica biografica che suona familiare a chiunque provenga dalla 
fascia meridionale del nostro Paese … una nuova interpretazione di un’idea classica. 

Durante il concerto la band di Fiorenza Calogero duetta anche con la voce della tradizione vesuviana, Biagio 
De Prisco, in un corrollario vastissimo di artisti: Mario Incudine (Sicilia), Antonio Amato (Salento), Sonia Totaro 
(Gargano), il suddetto Biagio De Prisco e La Voce Della Tradizione con Luigi Matrone detto  ‘O Russulillo e 
Fortunato Carotenuto (AgroNocerino Sarnese), Paranza Di Febbraio (Giuglianese), Marianna Ricciardi ( 
Cilento), Il Tesoro di San Gennaro con Valentina Gaudini e Salvio Vassallo (Campania) che rivisitano il 
repertorio popolare in chiave elettronica. 

La tematica specifica dei Suoni del mediterraneo varia di anno in anno; questa volta lo si è voluto dedicare al 
Regno delle due Sicilie. 

 

 



Suoni del mediterraneo questo grande festival, porterà la musica popolare a nuovi livelli, fondendo le 
influenze senza tempo della tradizione del Sud Italia, in un approccio musicale moderno. 

Si è proseguito il 26 luglio 2023 al cortile Avanposto con un concerto, il terzo, tratto da Li zite 'ngalera opera 
comica del compositore Leonardo Vinci e da questa è stata scelta la parte musicale in una realta di commedia 
musicale. 

Il 27 luglio 2023 sempre al cortile Avanposto si è tenuto il quarto concerto con i giovani musicisti dell' 
Accademia Napoli Nord dal tema “ Dal pan a Debussy “ 

Il quinto concerto si è tenuto sempre al cortile Avanposto il 28 luglio 2023 dal titolo Billy Holiday 
e....dintorni. Swing, Jazz e musica napoletana, fino a Carosone. Brani tratti da Carosone  che è stato uno dei 
dei due cantanti italiani ( l'altro è stato Domenico Modugno ) ad aver venduto dischi negli Stati Uniti senza 
inciderli in inglese. Caravan petrol, tu vuò fà l'americano, che si sposano con i classici dello swing americano. 

Si terranno tra Ottobre e dicembre 2023 gli altri tre concerti “ Desiderio “ di e con Fiorenza Calogero sulla 
canzone napoletana del dopoguerra. “Briganti si nasce” di e con Mimmo Maglionico. “ Voce e femmene” 
sarà l'ultimo concerto che si terranno al teatro Avanposto. 


